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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: È POSSIBILE CONFERIRE DELEGA AGLI INTERMEDIARI PER CONSULTARE L’ESTRATTO CONTO ON LINE DI EQUITALIA 

Le recenti disposizioni in tema di riscossione e di limitazione alle compensazioni dei crediti fiscali introdotte dal D.L. n.78/10, imporranno ai contribuenti ma soprattutto ai loro intermediari abilitati (dottori commercialisti, consulenti del lavoro, ecc.), un costante monitoraggio delle posizioni pendenti presso il concessionario della riscossione Equitalia Spa. 

Dopo la positiva esperienza del “cassetto fiscale” (dal quale contribuenti e intermediari abilitati possono prelevare, tra le altre cose, sia le dichiarazioni fiscali che i modelli di pagamento F23 ed F24) quindi, l’Amministrazione ha messo a disposizione degli intermediari abilitati un nuovo ed importante strumento: l’“estratto conto on line” dal quale è possibile verificare direttamente dal computer la situazione aggiornata relativa a procedure di riscossione, sospensioni o rateazioni.
Come accedere all’estratto conto on line
Si può accedere al servizio estratto conto direttamente dalla finestra “Servizi web” nella homepage del sito www.equitaliaspa.it e in quella dei siti degli Agenti della riscossione sul territorio, reperibili attraverso il motore di ricerca “A quale Agente della Riscossione mi devo rivolgere?”.
Sistema gestione deleghe

Il contribuente, già in possesso delle credenziali di accesso all’estratto conto, può conferire fino a un massimo di due deleghe per la consultazione della propria situazione a intermediari abilitati ai servizi on line dell’Agenzia delle Entrate attraverso la funzione “Deleghe”, presente nel menu interno del servizio estratto conto. Il contribuente dovrà inserire il codice fiscale dell’intermediario e cliccare su “Delega”. 
Tutti i professionisti delegati che già utilizzano i servizi online dell’Agenzia delle Entrate possono utilizzare le stesse credenziali anche per consultare la posizione dei propri assistiti con Equitalia. 
Il professionista delegato può consultare immediatamente i dati del cliente selezionando il codice fiscale o la partita Iva d’interesse tra quelli dei deleganti che il sistema mette automaticamente a disposizione. La prima volta che opera in qualità di delegato, il professionista deve preliminarmente leggere e accettare il regolamento del servizio che si trova nella funzione “Deleghe”. La delega ha una durata di due anni, si rinnova automaticamente ed è revocabile sempre attraverso il servizio web in qualsiasi momento.

Utenti Agenzia delle Entrate

Le credenziali fornite dalla Agenzia delle Entrate per l’accesso ai propri servizi on line (Fisconline ed Entratel) possono essere richieste sul sito www.agenziaentrate.gov.it. Una volta ottenute, il contribuente può collegarsi al sito del proprio agente della riscossione o direttamente al sito www.equitaliaspa.it. Si può prendere visione della propria posizione debitoria inserendo il codice fiscale o la partita Iva e selezionando la/le provincia/e di residenza per le persone fisiche o la sede legale per le società.

Utenti Inps

I contribuenti in possesso delle credenziali Inps (codice fiscale e pin) possono utilizzare il percorso rapido di accesso sia attraverso i siti del Gruppo Equitalia (box “Servizi web”) sia dell’Inps (cliccando su “Al servizio del cittadino” in home page). Chi non possiede le credenziali dell’Istituto di previdenza potrà ottenerle sul sito www.inps.it. Effettuato l’accesso all’estratto conto on line, si può prendere visione della propria posizione debitoria dal 2000 a oggi.
Possessori Carta nazionale dei servizi

I possessori della CNS possono utilizzare il percorso rapido di accesso utilizzando il link “Smart card”, disponibile nella pagina di login dell’estratto conto e seguendo le istruzioni riportate. 
La CNS è distribuita dalle Pubbliche amministrazioni che hanno aderito al contratto quadro del DigitPA. Ulteriori informazioni sulla Carta nazionale dei servizi sono disponibili sul sito www.progettocns.it
All’indirizzo http://www.equitaliaonline.it/equitalia/export/sites/default/focuson/34653455465.html è possibile prendere visione delle guide alla consultazione dell’estratto conto ed alla gestione delle deleghe.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: L’ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA PER I CONTRATTI DI COMPRAVENDITA E DI LOCAZIONE DI IMMOBILI

Con l’entrata in vigore del D.Lgs. n.192/05, il Legislatore ha introdotto, con decorrenze graduali, alcuni obblighi in materia di certificazione degli edifici, con l’intento di creare:

· uno strumento di controllo successivo del rispetto delle prescrizioni (attuate in fase di costruzione) volte a migliorare le prestazioni energetiche;

· uno strumento di informazione per l’acquirente (o per il conduttore, nel caso di locazione) dell’immobile, in relazione al suo trasferimento.

Successivamente, la Legge n.133/08 (di conversione del D.L. n.112/08) ha eliminato l’obbligo di allegare l’attestato di certificazione energetica agli atti di compravendita degli immobili e, in caso di locazione, di consegnare o mettere a disposizione del conduttore l’attestato. È invece rimasto l’obbligo di dotare gli immobili dell’attestato, in base alle seguenti scadenze:

	dal 1° luglio 2008
	
	dal 1° luglio 2009

	(
	
	(

	nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile per gli edifici di superficie utile inferiore a 1.000 mq (con esclusione delle singole unità immobiliari);
	
	nel caso di trasferimento a titolo oneroso di tutte le unità immobiliari.


	Il 10 luglio 2009 è stato pubblicato in G.U. il D.M. 26 giugno 2009, contenente le Linee guida nazionali per la certificazione energetica che si applicano laddove le singole Regioni e Province autonome non abbiano ancora adottato propri strumenti legislativi. Con l’emanazione di tale decreto è terminato il periodo transitorio in base al quale veniva utilizzato l’attestato di qualificazione energetica (AQE), ora definitivamente dismesso in favore dell’attestato di certificazione energetica (ACE).


L’obbligo di allegare l’ACE ai contratti di compravendita e di consegnare l’attestato per le locazioni sussiste solamente nelle Regioni e Province autonome che lo hanno imposto con proprie leggi. 
Gli enti locali hanno potuto singolarmente regolamentare attraverso norme che modificano in maniera anche sostanziale quanto introdotto dalla normativa nazionale: alcune Regioni e Province autonome hanno provveduto a disciplinare la materia (Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Toscana, Trento, a titolo esemplificativo). Altre Regioni rinviano alle linee guida nazionali, mentre altre ancora non hanno adottato alcun regolamento. Le regole da applicare sono, pertanto, variabili a seconda del luogo ove è situato l’immobile.
Si deve necessariamente consigliare i Clienti interessati a verificare l’obbligo di allegare l’attestato di certificazione energetica nei casi di acquisti o vendite di immobili ovvero di stipula o rinnovo di contratti di locazione riferiti a unità immobiliari, se nella Regione di competenza vigono regole particolari. 
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: GLI INTERESSI MORATORI E IL TASSO PER IL 2° SEMESTRE 2010 

Il Decreto Legislativo n.231 del 9 ottobre 2002, in attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, ha da tempo modificato i criteri di riconoscimento degli interessi di mora a carico degli operatori commerciali. 

Le nuove regole si applicano ai contratti stipulati a decorrere dall’8 agosto 2002 e riguardano imprese, professionisti e Pubblica Amministrazione. 

Ricordiamo che la legge previgente, sino alla modifica introdotta dalla disciplina comunitaria, poneva a carico della parte creditrice l’onere di attivare la messa in mora del debitore con l’intento di ottenere la restituzione degli interessi moratori in questione. Con le nuove disposizioni il creditore ha diritto agli interessi di mora se: 

· ha adempiuto agli obblighi contrattuali e di legge;

· non ha ricevuto nei termini l’importo dovuto, a meno che il ritardo non sia imputabile al debitore.

In ordine alla decorrenza degli interessi, le regole sono sintetizzate nella tabella che segue:

	DATA DA CUI MATURANO GLI INTERESSI

	TERMINE PAGAMENTO

	SE PREVISTO DALLE PARTI
	SE NON PREVISTO DALLE PARTI

	Dal giorno successivo alla scadenza stabilita (ad esempio, pagamento a 30 giorni fine mese data fattura)

Per i prodotti alimentari deteriorabili (individuati dal Decreto Ministero della Sanità 16.12.93, sotto elencati), gli interessi maturano decorsi 60 giorni dalla consegna o dal ritiro dei beni (non assume alcuna rilevanza la data di ricevimento della fattura)

------------------------

Sono prodotti alimentari deteriorabili:

· prodotti alimentari preconfezionati con un periodo di vita commerciale inferiore a novanta giorni indicato in etichetta 

· prodotti a base di carne che non abbiano subito un trattamento completo e presentino determinate caratteristiche chimico-fisiche

· prodotti alimentari sfusi e quelli posti in involucro protettivo destinati alla vendita previo frazionamento non sottoposti a congelazione o a trattamenti atti a determinare la conservazione allo stato sfuso per periodi superiori a tre mesi costituiti in tutto o in parte da determinati elementi (quali latte e derivati, carni fresche, prodotti della pesca freschi, prodotti d’uovo, prodotti ortofrutticoli freschi, paste fresche)
	Decorsi 30 giorni dalla data:

· di ricevimento della fattura o della richiesta di pagamento avente contenuto equivalente (ad esempio, preavviso di parcella emesso da un professionista, fattura pro-forma);

· di ricevimento del bene o di prestazione del servizio qualora:

· non è certa la data di ricevimento della fattura o del documento di richiesta di pagamento equivalente;

· il debitore ha ricevuto la fattura o la richiesta di pagamento prima del ricevimento del bene o della prestazione;

· di accettazione o di verifica della conformità del bene o del servizio (ad esempio collaudo del bene, se previsto contrattualmente) alle previsioni contrat-tuali qualora il debitore abbia ricevuto la fattura o la richiesta di pagamento prima della data stabilita dalla legge o dal contratto per l’accettazione / verifica.


Gli interessi di mora sono pari, salvo diverso accordo delle parti, al tasso di interesse stabilito dalla BCE - Banca Centrale Europea aumentato di 7 punti percentuali (9 punti percentuali nel caso di prodotti alimentari deteriorabili). 

Nella tabella che segue sono individuati i tassi di riferimento dal 2002 ad oggi.
	Periodo
	Tasso BCE
	Tasso applicabile

	8/8 – 31/12/2002
	3,35%
	3,35% + 7% = 10,35%

	1° semestre 2003
	2,85%
	2,85% + 7% =  9,85%

	2° semestre 2003
	2,10%
	2,10% + 7% =  9,10%

	1° semestre 2004
	2,02%
	2,02% + 7% =  9,02%

	2° semestre 2004
	2,01%
	2,01% + 7% =  9,01%

	1° semestre 2005
	2,09%
	2,09% + 7% =  9,09%

	2° semestre 2005
	2,05%
	2,05% + 7% =  9,05%

	1° semestre 2006
	2,25%
	2,25% + 7% =  9,25%

	2° semestre 2006
	2,83%
	2,83% + 7% =  9,83%

	1° semestre 2007
	3,58%
	3,58% + 7% =  10,58%

	2° semestre 2007
	4,07%
	4,07% + 7% =  11,07%

	1° semestre 2008
	4,20%
	4,20% + 7% =  11,20%

	2° semestre 2008
	4,10%
	4,10% + 7% =  11,10%

	1° semestre 2009
	2,50%
	2,50% + 7% =  9,50%

	2° semestre 2009
	1,00%
	1,00% + 7% =  8,00%

	1° semestre 2010
	1,00%
	1,00% + 7% =  8,00%

	2° semestre 2010
	1,00%
	1,00% + 7% =  8,00%


Da segnalare che nell’ambito delle disposizioni del decreto legislativo, non si rinviene una disposizione volta a stabilire entro quanto tempo gli interessi di mora debbano essere materialmente richiesti al debitore (che è cosa diversa dalla automatica decorrenza degli stessi), talché sembra ipotizzabile che questi possano essere richiesti anche a distanza di tempo 
(nel limite della prescrizione) da quando il pagamento della obbligazione è stato eseguito. 

D’altro canto non si può trascurare che molte aziende, per ragioni di opportunità commerciale, non chiederanno ai propri clienti gli interessi di mora comunque maturati in base al D.Lgs. n.231/02, che, dunque, non essendo mai richiesti andranno in prescrizione.
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	Le procedure amministrative e contabili in azienda


Oggetto: LA GESTIONE CONTABILE DI ACCONTI E CAPARRE

Talvolta, al momento della stipula di un contratto di compravendita, il compratore versa al venditore una determinata somma di denaro. È importante stabilire la natura di tale versamento, in quanto ne determina il trattamento contabile. L’anticipo è una somma di denaro versata come acconto sul prezzo di acquisto. La caparra è una somma di denaro versata a titolo di garanzia per l’eventuale inadempimento del contratto.
Acconti

L’acconto consiste nel pagamento parziale del corrispettivo dovuto (in base ad un contratto) effettuato anticipatamente rispetto all’esecuzione del contratto stesso. In questi casi, l’operazione si considera effettuata alla data del pagamento nei limiti dell’importo pagato. Trattasi, generalmente, di anticipi erogati a fronte di:

· forniture di beni non ancora effettuate;

· prestazioni di servizi non ancora effettuate;

· cessione di beni strumentali non ancora perfezionate;

· stati di avanzamento lavori a fronte di lavorazioni pluriennali.

La loro permanenza in bilancio quali acconti dipende dal momento in cui il ricavo si considera conseguito, sia per quanto riguarda la contabilità dell’acquirente sia per quella del venditore. 
Dal punto di vista operativo, la vendita del bene o la prestazione di servizi si considerano effettuate al verificarsi delle seguenti situazioni:

· per i beni mobili alla data di consegna o spedizione dei beni;

· per i beni immobili alla data di stipulazione dell’atto (fatto salvo che l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà si verifichi in un momento successivo);

· per le prestazioni di servizi alla data in cui le prestazioni sono ultimate.

Al momento del ricevimento della somma a titolo di acconto, il fornitore deve procedere all’emissione della fattura per l’anticipo incassato, applicando l’aliquota Iva relativa alla operazione di vendita sottostante. Analizziamo gli aspetti contabili sia dalla parte del venditore che da quella dell’acquirente.

	Esempio 

	La società Beta Srl ha versato il 30 settembre 2010 alla società Alfa Srl, esercente attività di vendita di autocarri, la somma di €3.600 a titolo di acconto sull’acquisto di un furgone, da utilizzare quale bene strumentale alla propria attività, accordato per il prezzo di € 10.000+Iva. L’autocarro viene consegnato il 12 ottobre 2010 ed il 3 novembre 2010 viene corrisposto il saldo del debito da parte dell’acquirente. 


	Contabilità di Beta Srl


30/09/2010: pagamento dell’anticipo

	Debito vs Alfa Srl (SP)    3.600
	a
	Banca c/c (SP)
	
3.600


30/09/2010: ricevimento della fattura di acconto

	Anticipi a fornitori (SP)       3.000

Iva a credito (SP)                  600
	a
	Debito vs Alfa Srl (SP)
	
 3.600


12/10/2010: ricevimento della fattura di acquisto dell’autocarro, decurtata della fattura di acconto, per l’importo di € 7.000+Iva al 20%

	Automezzi (SP)                10.000

Iva a credito (SP)               1.400
	a
	Anticipi a fornitori (SP) 

Debito vs Alfa Srl (SP)
	         3.000

         8.400


03/11/2010: pagamento della fattura di acquisto

	Debito vs Alfa Srl (SP)    8.400
	a
	Banca c/c (SP)
	
8.400


	Contabilità di Alfa Srl


30/09/2010: incasso dell’anticipo

	Banca c/c (SP)                  3.600
	a
	Credito vs Beta Srl (SP)
	
3.600


30/09/2010: emissione della fattura di acconto

	Credito vs Beta Srl (SP)  3.600
	a
	Anticipi da clienti (SP)       

Iva a debito (SP)                  
	           3.000

600


12/10/2010: emissione della fattura di vendita dell’autocarro, decurtata della fattura di acconto, per l’importo di € 7.000 + Iva al 20%

	Anticipi da clienti (SP)       3.000

Credito vs Beta Srl (SP)  8.400
	a
	Automezzi c/vendite (CE) 

Iva a debito (SP)                  
	        10.000

          1.400


03/11/2010: incasso della fattura di vendita

	Banca c/c (SP)                  8.400
	a
	Credito vs Beta Srl (SP)  
	
8.400


Caparre

La caparra è una modalità di garanzia che viene utilizzata frequentemente, soprattutto nel settore immobiliare, dove sovente si stipula un preliminare con un versamento di denaro in calce al contratto stesso. Il fine della caparra è quello di incentivare le parti interessate alla sottoscrizione del contratto definitivo. La normativa civilistica prevede due forme di caparra.
( Caparra confirmatoria
La caparra confirmatoria trova la sua definizione giuridica quale somma di denaro avente natura risarcitoria del danno in caso di inadempienza da parte di una delle due parti coinvolte nell’operazione. Successivamente al versamento della caparra da parte dell’acquirente possono verificarsi varie casistiche:
	adempimento del contratto
	
	la caparra deve essere restituita o, alternativamente, può essere scomputata dal debito complessivo;

	
	
	

	inadempimento del contratto a causa del compratore
	
	il venditore può recedere dal contratto e ha il diritto di trattenere la somma incassata a titolo di caparra;

	
	
	

	inadempimento del contratto a causa del venditore
	
	il compratore può recedere dal contratto e ha il diritto di vedersi restituire un importo doppio della caparra pagata al venditore.


Naturalmente è data facoltà alla parte non inadempiente di chiedere l'esecuzione del contratto o la risoluzione con determinazione di maggiori danni.
( Caparra penitenziale

La caparra penitenziale rappresenta la quantificazione del diritto di recesso dal contratto concesso a ciascuna delle due parti. Se nel contratto è stipulato il diritto di recesso per una o per entrambe le parti, la caparra penitenziale ha la sola funzione di corrispettivo del recesso. In questo caso il recedente perde la caparra data o deve restituire il doppio di quella ricevuta.
La caparra non costituisce, quindi, un parziale pagamento del prezzo e non va assoggettata ad imposta sul valore aggiunto, purché la natura di caparra sia inserita nel contesto del contratto. 
Se la somma versata ha qualifica sia di caparra sia di acconto sul prezzo, va assoggettata ad Iva.
	Esempio 

	La società Delta Srl ha versato il 30 settembre 2010 alla società Gamma Srl, esercente attività di compravendita immobiliare, la somma di € 30.000 a titolo di caparra confirmatoria per l’acquisto di una area edificabile, come dal contratto preliminare stipulato tra le parti. Il rogito di vendita viene stipulato il 12 febbraio 2011 per l’importo di € 150.000+Iva con contestuale pagamento del saldo del debito da parte dell’acquirente Delta Srl. 


	Contabilità di Delta Srl


30/09/2010: pagamento della caparra confirmatoria

	Caparra Gamma Srl (SP)    
	a
	Banca c/c (SP)
	
   30.000


12/02/2011: ricevimento della fattura di acquisto del terreno, dopo aver stipulato il rogito

	Terreni (SP)                    150.000

Iva a credito (SP)              30.000  
	a
	Debito vs Gamma Srl (SP)
	      180.000


12/02/2011: pagamento della fattura di acquisto, decurtato l’importo della caparra

	Debito vs Gamma Srl (SP)  180.000
	a
	Caparra Gamma Srl (SP)    
Banca c/c (SP)
	
   30.000

      150.000


	Contabilità di Gamma Srl


30/09/2010: incasso della caparra confirmatoria

	Banca c/c (SP)
	a
	Caparra Delta Srl (SP)    
	
   30.000


12/02/2011: emissione della fattura di vendita del terreno, dopo aver stipulato il rogito

	Credito vs Delta Srl (SP) 180.000
	a
	Ricavi (CE)               

Iva a debito (SP)         
	      150.000

        30.000


12/02/2011: incasso della fattura di vendita, decurtato l’importo della caparra

	Caparra Delta Srl (SP)    30.000 
Banca c/c (SP)                 150.000
	a
	Credito vs Delta Srl (SP)
	
   180.000


	Esempio 

	La società Delta Srl ha versato il 30 settembre 2010 alla società Gamma Srl, esercente attività di compravendita immobiliare, la somma di € 30.000 a titolo di caparra confirmatoria per l’acquisto di un fabbricato, come dal contratto preliminare stipulato tra le parti. In data 30 marzo 2011 emerge che il rogito di vendita non verrà mai stipulato a causa di un inadempimento derivante dal compratore Delta Srl. Gamma Srl recede dal contratto. 


	Contabilità di Delta Srl


30/09/2010: pagamento della caparra confirmatoria

	Caparra Gamma Srl (SP)    
	a
	Banca c/c (SP)
	
   30.000


30/03/2011: rilevata la perdita della caparra

	Insussistenze (CE)              
	a
	Caparra Gamma Srl (SP)
	       30.000


	Contabilità di Gamma Srl


30/09/2010: incasso della caparra confirmatoria

	Banca c/c (SP)
	a
	Caparra Delta Srl (SP)    
	
   30.000


30/03/2011: rilevata la sopravvenienza attiva

	Caparra Delta Srl (SP)    
	a
	Sopravvenienza attiva (CE)               
	       30.000
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 OTTOBRE 2010 AL 15 NOVEMBRE 2010
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 ottobre al 15 novembre 2010, con il commento dei termini di prossima scadenza. 

	Si segnala ai Signori clienti che tutti gli adempimenti sono stati inseriti, prudenzialmente, con le loro scadenze naturali, nonostante nella maggior parte dei casi, i versamenti che cadono di sabato e nei giorni festivi si intendono prorogati al primo giorno feriale successivo.
In primo piano vengono illustrate le principali scadenze o termini oggetto di provvedimenti straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime.


	SCADENZE PARTICOLARI

	2

novembre
	· Comunicazioni Black list operazioni di luglio ed agosto
In deroga alle scadenze previste dall’art.3 del decreto ministeriale del 30 marzo 2010 (entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di riferimento), l’art. 4 del decreto 5 agosto 2010, fissa ad oggi il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni poste in essere, nei mesi di luglio ed agosto, dai contribuenti con obbligo di comunicazione mensile con operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori dei Paesi c.d. “black list”. 


	SCADENZE FISSE

	15

ottobre


	· Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad €154,94.

· Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

· Versamento delle imposte sugli intrattenimenti

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente (codice tributo 6728).


	16

ottobre
	· Versamenti Iva

Scade oggi, il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di settembre (codice tributo 6009). I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (art.1, co.3, DPR 100/98) versano oggi l’iva dovuta per il secondo mese precedente.

· Ravvedimento

Termine ultimo per procedere alla regolarizzazione degli omessi o insufficienti versamenti di imposte e ritenute non effettuati, ovvero effettuati in misura ridotta, lo scorso 16 settembre con sanzione ridotta al 2,5%.

· Dichiarazioni d’intento

Scade oggi l’invio telematico della comunicazione dei dati relativi alle dichiarazioni di intento ricevute nel mese di settembre.

· Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2009, risultante dalla dichiarazione annuale, e che hanno deciso di effettuare il versamento rateale a partire dal 16 marzo devono versare la ottava rata (codice tributo 6099 ed applicare gli interessi nella misura del 4% annuo).

· Rateazione delle imposte e contributi su Unico 2010 senza maggiorazione 

Le persone fisiche (titolari di p.iva), le società di persone ed i soggetti equiparati, soggetti Ires che approvano il bilancio nei 120 giorni, che hanno effettuato il pagamento rateale delle imposte e dei contributi da Unico 2010 versando la prima rata il 16 giugno, ovvero se soggetti agli studi, il 6 luglio, devono versare entro oggi la quinta rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo o primo acconto con i relativi interessi, oltre al versamento della quinta rata dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata.

Gli stessi soggetti versano, con le medesime dinamiche, anche la quinta rata dell’Iva relativa al 2009 con la maggiorazione dello 0,4% per mese o frazione per il periodo 16/3-16/6, ovvero 16/3-06/07.

· Rateazione delle imposte e contributi su Unico 2010 con maggiorazione 

Le persone fisiche (titolari di P.Iva), le società di persone ed i soggetti equiparati, soggetti Ires che approvano il bilancio nei 120 giorni, che hanno effettuato il pagamento rateale delle imposte e dei contributi da Unico 2010 versando la prima rata il 16 luglio, ovvero se soggetti agli studi, il 5 agosto, devono versare entro oggi la quarta rata delle imposte e dei contributi dovuti a titolo di saldo o primo acconto con i relativi interessi, oltre al versamento dell’acconto Irpef del 20% sui redditi soggetti a tassazione separata.

Gli stessi soggetti versano, con le medesime dinamiche, anche la quarta rata dell’iva relativa al 2009 con la maggiorazione dello 0,4% per mese o frazione per il periodo 16/3-16/6, ovvero 16/3-06/07.

· Versamento ritenute da parte condomini

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. 
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ottobre
	· Versamento delle ritenute e dei contributi Inps

Scade oggi il termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui compensi corrisposti nel mese precedente, dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di settembre, relativamente ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

· Versamento delle ritenute alla fonte operate dai sostituti d'imposta 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute effettuate nel mese precedente sui redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi.

· Sostituti di imposta - redditi di lavoro dipendente 

Scade il termine per il versamento delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente corrisposti nel mese precedente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef.

· Soggetti Ires che hanno approvato il bilancio entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio 

Entro oggi i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare, che hanno approvato il bilancio entro 180 gironi dalla chiusura dell’esercizio per le particolari esigenze previste dall’art. 2364 cc, devono effettuare il versamento della rata Ires ed Irap, a titolo di saldo per l’anno 2009 e primo acconto per il 2010, in scadenza. Sempre entro oggi tali soggetti devono effettuare il versamento della rata dell’Iva 2009 risultante dalla dichiarazione annuale, maggiorata dello 0,40% per mese o frazione di mese per il periodo dal 16/03 al 16/06/10, in scadenza.
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ottobre
	· Conai

Scade oggi il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di settembre, da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile. 
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	· Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese precedente

Scade oggi il termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel mese precedente.

· Presentazione elenchi Intrastat relativi al trimestre precedente

Scade oggi, per gli operatori commerciali con obbligo trimestrale, il termine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle cessioni intracomunitarie effettuate nel trimestre precedente.

· 730 integrativo

Scade oggi il termine per presentare al professionista abilitato o al CAF il modello 730 integrativo 
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	· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione

Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1.10.10. 
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	· Presentazione del modello Uniemens Individuale

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di settembre.

· Imposte e contributi da Unico per i non titolari di P. Iva

Per i contribuenti non titolari di partita Iva che non hanno partecipazioni in società, associazioni o imprese soggette agli studi e che hanno optato per il versamento  rateizzato delle imposte e dei contributi risultanti da Unico 2010 scade il termine per il versamento della sesta rata mensile se il primo versamento è stato fatto al 16/6, ovvero della quinta se il primo versamento è stato fatto al 16/7.

I contribuenti non titolari di partita iva che hanno partecipazioni in società, associazioni o imprese soggette agli studi e che hanno optato per il versamento  rateizzato delle imposte e dei contributi risultanti da Unico 2010 versano entro oggi la quinta rata delle imposte se il primo versamento è avvenuto in data 6/7, ovvero versano la quarta se il primo versamento è stato fatto al 5/8.

· Soggetti che hanno rivalutato il valore dei terreni e delle partecipazioni al 1° gennaio 2008

Scade oggi il termine per il versamento della terza rata dell’imposta sostitutiva, da parte dei soggetti che hanno deciso di rivalutare il valore delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati (possedute alla data dell’1 gennaio 2008) – codice 8055 - e dei terreni edificabili o con destinazione agricola (posseduti alla medesima data – codice 8056. Tali importi vanno maggiorati degli interessi nella misura annua del 3%.

· Soggetti che hanno rivalutato il valore dei terreni e delle partecipazioni al 1° gennaio 2010

Scade oggi il termine per la redazione e giuramento della perizia di stima e per il versamento della prima rata o dell’intero importo dell’imposta sostitutiva, da parte dei soggetti che hanno deciso di rivalutare il valore delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati (possedute alla data dell’1 gennaio 2010) ) – codice 8055 - e dei terreni edificabili o con destinazione agricola (posseduti alla medesima data) – codice 8056.

· Comunicazioni Black list mensili e trimestrali
Per i contribuenti che effettuano operazioni con operatori economici aventi sede, residenza o domicilio negli Stati o territori dei Paesi c.d. “black-list” scade oggi il termine di presentazione degli elenchi riepilogativi delle operazioni effettate nei mesi di luglio, agosto e settembre se tenuti alla comunicazione trimestrale, ovvero nel mese precedente se tenuti alla comunicazione mensile.

· Iva rimborsi trimestrali

Scade oggi il termine per la presentazione della richiesta di rimborso dell'imposta a credito relativa al terzo trimestre 2010.

· Tosap

Scade oggi il termine per il versamento della rata di ottobre.
· Presentazione elenchi Intra 12

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di settembre 2010.
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novembre
	· Registrazioni contabili

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore ad €154,94.

· Fatturazione differita

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi ed i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro.

· Versamento delle imposte sugli intrattenimenti

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente (codice tributo 6728).
· Minusvalenze su partecipazioni

Relativamente alle minusvalenze e alle differenze negative di cui all’art.109, co.3-bis e seguenti del Tuir di ammontare superiore ad €50.000, derivanti da operazioni su azioni o altri titoli negoziati in mercati regolamentati italiani o esteri, scade oggi il termine di comunicazione all'Agenzia delle Entrate dei dati e notizie necessarie al fine di consentire l'accertamento della conformità delle relative operazioni alle disposizioni dell'art.37-bis, DPR n.600/73.









































Circolare mensile per l’impresa
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